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 Introduzione

Signor Presidente della Repubblica,
Gentile famiglia Zaccagnini, Autorità, 
cittadine e cittadini, ragazze e ragazzi.

Nato nel 1912 a Faenza, Benigno Zacca-
gnini è stato un tipico esponente di quella 
generazione di giovani che si formò presso-
ché interamente sotto il fascismo, ma che 
nelle associazioni giovanili cattoliche tro-
vò un ambiente che – pur nell’acquiescen-
za formale – seppe educare a modelli in-
teriori alternativi a quelli del totalitarismo. 
Spostatosi con la famiglia a Ravenna, mili-
tò nella Gioventù di Ac frequentando il cir-
colo di Santa Maria al Porto, animato da 

don Giuseppe Sangiorgi e poi, entrato nella 
Fuci all’Università, dove nel 1930 si iscrisse 
a Medicina, divenne responsabile del circo-
lo diocesano della federazione. Nel caso del 
giovane Benigno, contava naturalmente an-
che una storia familiare, con il padre ferro-
viere licenziato per non avere voluto pren-
dere la tessera del Pnf e con la memoria viva 
dell’assassinio di don Giovanni Minzoni 
nelle terre di Argenta. Diversamente da 
molti giovani cattolici della sua età che pas-
sarono attraverso un percorso di chiarimen-
to progressivo, l’antifascismo fu per lui ve-
ramente attitudine precoce e intima.
Medico dal 1936, specializzatosi pediatra, si 
impegnò presso l’Ospizio di Santa Teresa per 
i malati poveri, mentre diveniva anche pre-
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Il 5 novembre 2019 si è tenuta a Ravenna, alla presenza del presidente della Repubblica 
Sergio Mattarella, la commemorazione di Benigno Zaccagnini nel trentesimo anniversario 
della morte. La relazione introduttiva di Guido Formigoni ha tratteggiato il profilo 
d ’insieme dell’uomo politico. Formatosi all’interno dell’associazionismo cattolico, conseguì 
la laurea in Medicina, con specializzazione in Pediatria. Ben presto la pratica professionale 
cedette il passo all’impegno politico che, dopo la guerra e la scelta resistenziale, vide 
Zaccagnini gradualmente emergere come figura fra le più rappresentative della Dc, tanto 
da assurgere al ruolo di segretario nazionale. Stimato da tutti anche per la sua dirittura 
morale, egli lascia in eredità una limpida testimonianza di che cosa significhi per un 
cattolico impegnarsi in politica con intelligenza e retta coscienza.
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